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L'EMENDAMENTO

Fratoianni: è l'ora
di una patrimoniale
RE Intervista a Nicola Fratoianni, pri-
mo firmatario dell'emendamento che
propone un'imposta sui patrimoni so-
pra 500mila euro: «Come in Spagna è
venuto il momento di combattere le di-
suguaglianze. Molte firme Pd, nessuna
dal M5s: rischia di diventare un partito
neo-centrista». FRANCHI A PAGINA 4

INTERVISTA A NICOLA FRATOIANNI

«La nostra patrimoniale:
ora è il momento giusto»
MASSIMO FRANCHI

i Ac 2790-bis è l'emendamento
messo a punto anche dal responsa-
bile economico di Sinistra Italiana
Giovanni Paglia. Sul modello spa-
gnolo, prevede l'introduzione di
una «imposta ordinaria sostituti-
va sui grandi patrimoni» a partire
«da una base imponibile di 500
mila euro».
Nicola Fratoianni, lei è il primo
firmatario dell'emendamento
che punta a introdurre una pa-
trimoniale anche in Italia. A dif-
ferenza della nonna spagnola -
1 % sui patrimoni sopra ai 10 mi-
lioni di euro-si propone di parti-
re da 500 mila euro con aliquo-
ta allo 0,2%; salendo allo 0,5%
sopra il milione; all'i % sopra i 5
milioni; 2% sopra i 50. Ma al pri-
mo articolo cancella l'Imu sulle
seconde case: non è un contro-
senso?
La proposta che avanziamo ha
due obiettivi: mettere ordine in
un sistema fiscale irrazionale e
frammentato è il primo. Ogni
volta che si parla di patrimonia-
le ci viene risposto: "Ma in Italia
esistono già micropatrimoniali
più o meno nascoste". E allora
noi partiamo eliminando l'Imu
che colpisce anche famiglie sen-
za grandi patrimoni. Il secondo
obiettivo è di introdurre un pre-
lievo fortemente progressivo
che vuole in modo graduale col-
pire i patrimoni dei più ricchi
per finanziare la spesa sociale.
Si parla di un gettito previsto di
circa 18 miliardi l'anno.
Ho sentito qualcuno sostenere
che sia una cifra non molto rile-
vante. Ma faccio notare che in
Italia manca completamente
una anagrafe patrimoniale - che
invece è giustamente prevista

per parlamentari e politici che
devono dichiarare ogni anno
ogni cambiamento - e che que-
sto è il momento di metterla a
punto per tutti e che probabil-
mente così scopriremo qualche
altro paparone e il gettito sarà
più ampio.
L'emendamento, oltre che dai
parlamentari di Leu, è stato fir-
mato da molti esponenti del Pd
- Matteo Orfini, Chiara Gribau-
do, Giuditta Pini, Fausto Raciti,
Luca Rizzo Nervo - che rappre-
sentano la sinistra del partito.
Quali reali possibilità di essere
approvato in legge di bilancio ci
sono?
Vediamo cosa succede nel cam-
mino parlamentare e! quali sa-
ranno le posizioni espresse da
governo e relatori. Ci aguriamo
ci sia disponibilità a discutere di
un tema che è ormai globale. Ol-
tre al governo Sanchez-Iglesias e
tanti economisti a partire da Pi-
ketty, anche 83 super ricchi a lu-
glio hanno scritto una lettera
Forbes per chiedere «forme per-
manenti e sostanziose» per com-
battere le disuguaglianze au-
mentate con la pandemia.
Brilla però l'assenza di firme
del M5s. Avete discusso del te-
ma con alcuni di loro?
Non ci sono state interazioni spe-
cifiche con esponenti del M5s,
ma mi auguro che arrivino a con-
ferma della trasversalità del te-
ma. Serve assolutamente ribalta-
re una lunga subalternità cultu-
rale durata decenni su questo te-
ma. Ogni volta che si parla di tas-
se si può solo dire che "vanno ab-
bassate". Invece nel mondo sono
ormai tantissimi a dire che le tas-
se ai ricchi vanno aumentate per
la semplice constatazione che la
diseguaglianza aumenta così co-

me i poven e cne cosi non si puo
andare avanti.
Insisto sul M5s. Le prime reazio-
ni alla proposta sono negative.
Come se Io spiega? Perché
neanche la sinistra del Movi-
mento appoggia un'idea larga-
mente condivisa nel mondo?
Credo che il M5s abbia difficol-
tà a trovare un'identità diversa
come tutti i movimenti populi-
sti che avevano archiviato la di-
stinzione fra destra e sinistra.
C'è il rischio che il M5s si pro-
ponga come un partito neo-cen-
trista che aspiri solamente a ri-
manere al potere mentre specie
in questo momento servirebbe
una sterzata a sinistra. E lo stes-
so problema che ha il governo:
seppur lo continuo a sostenere
perché credo che sia il punto
d'equilibrio politico più avanza-
to di cui disponiamo in questo
momento, manca di impianto
strategico e del coraggio di scel-
te radicali.
La vostra proposta arriva a po-
chi giorni da un possibile e deli-
cato voto sull'uso del Mes ed è
probabile che il governo vi ri-
sponda che il tema della patri-
moniale vada affrontato nella ri-
forma fiscale in programma per
il prossimo anno.
Il Mes non è in diretta connessio-
ne con la nostra proposta, sono
binari paralleli. Dico al governo
che se vuole ritardare la discus-
sione fino alla riforma fiscale as-
sieme al tema della web tax con-
tro i colossi alla Amazon e al te-
ma dell'evasione fiscale posso
anche essere favorevole, a patto
che sia una discussione vera.
Non ci vengano a dire però che
non è una priorità! Mi viene da ri-
dere, se ne parla ovunque: se
non ora. auando?
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